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1. PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la programmazione di bilancio, disciplina il processo di programmazione 

dell’azione amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 

territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle 

decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 

in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire,  

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova dell’affidabilità e credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, il collegamento tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società 

controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica);  
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2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali 

scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione 

di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve 

termine e possono essere espressi in termini di:  

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo 

profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 

di programmazione. 

Per gli enti con popolazione fino a 5000 abitanti è consentita, ai sensi del punto 8.4 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 

118/2011, l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 

pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.   

 Si precisa che il DUP semplificato per gli enti locali con popolazione fino a 5000 abitanti sebbene già previsto dall’art. 170 comma 6 del TUEL e dal 

richiamato punto 8.4 dell’allegato 4/1 del D.lgs. n. 118/2011, mancava di un modello di riferimento. Tale assenza è stata colmata con il Decreto M.E.F. 

18.05.2018 pubblicato in G.U. S.G. n. 132 del 09.06.2018, che ha prodotto un modello facoltativo utilizzabile in tutto o in parte, che presenta due versioni in 

corrispondenza al numero degli abitanti, ovvero fino a 5000 e fino a 2000.  

       Con il Decreto del MEF del 29 agosto 2018, pubblicato nella G.U. n. 213 del 13/09/2018 vengono apportate modifiche al principio contabile applicato 

4/1 e si impone che nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
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legislatore prevede la redazione ed approvazione e che tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni. 

Alla luce della normativa disciplinante il D.U.P. e di quella di settore vigente per le singole programmazioni,  il quadro di raccordo degli strumenti 

programmatici con il D.U.P. è il seguente: 

 
Documento di programmazione Riferimento normativo Scadenza di legge Inserimento nel D.U.P 

senza ulteriore 
deliberazione 

Programma triennale ed elenco 

annuale dei lavori pubblici 

art. 21 del D.Lgs. n. 

50/2016 e Decreto MIT 

n. 14 del 16/01/2018 

 nessuna (deve essere approvato nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio di previsione e 

deve essere pubblicato sul profilo del committente per 30 giorni 

per eventuali osservazioni; l’approvazione definitiva del 

programma deve avvenire entro i successivi 30 giorni dalla 

scadenza della pubblicazione ovvero entro 60 giorni in assenza 

delle suddette consultazioni) 

X 

Programma biennale di forniture e 

servizi 

art. 21 del D.Lgs. n. 

50/2016 e Decreto MIT 

n. 14 del 16/01/2018 

nessuna (deve essere approvato nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio di previsione) 

X 

Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari 

art. 58, comma 1 del 

D.L. n. 112/2008 

deve essere allegato al bilancio di previsione X 

Piano triennale di razionalizzazione 

delle dotazioni strumentali, delle 

autovetture di servizio e dei beni 

immobili ad uso abitativo o di 

servizio 

art. 2, comma 594 della 

Legge n. 244/2007 

nessuna X 

Piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa 

(facoltativo) 

art. 16, comma 4 del 

D.L. n. 98/2011 

entro il 31 marzo di ogni anno X 

Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 

art. 6, comma 4 del 

D.Lgs. n. 165/2001 

nessuna (in assenza del piano non è possibile assumere nuovo 

personale) 

L’inserimento nel DUP 

deve essere preceduto 

dalla deliberazione 

autonoma della G.C. 

Programma degli incarichi di 

collaborazione autonoma 

art. 3, comma 55 della 

Legge n. 244/2007 

nessuna (il limite massimo della spesa annua per tali incarichi 

deve essere fissato nel bilancio di previsione) 

 

X 
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Nel caso di specie del Comune scrivente sono necessarie tre precisazioni: 

1) nella stesura del DUP 2021-2023 si seguirà il modello facoltativo proposto per i Comuni fino a 2000 abitanti conservando in parte le strutture seguite 

nel DUP degli anni precedenti; 

2)  la popolazione di riferimento per il presente documento è quella del penultimo anno precedente, ai sensi dell’art. 156 comma 2 del TUEL, e pertanto 

nel caso di specie è l’annualità 2019; 

L’art. 170 comma 1 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che : ”Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 

Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione” 

Il nuovo schema di DUP semplificato prevede la seguente struttura: 

 Parte prima  

- analisi della situazione interna ed esterna dell’ente: risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socioeconomica dell’ente 

(facoltativa per i Comuni fino a 2000 abitanti); modalità di gestione dei servizi pubblici locali; sostenibilità economico finanziaria dell’ente; gestione risorse 

umane; vincoli di finanza pubblica.  

Parte seconda 

 - indirizzi generali relativi alla programmazione per il periodo di bilancio: entrate; spese; raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del 

bilancio e relativi equilibri in termini di cassa; principali obiettivi delle missioni attivate ( per i Comuni sotto i 2000 abitanti non è richiesta la suddivisione per 

missione degli obiettivi strategici); gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni 

e della valorizzazione dei beni patrimoniali; obiettivi del gruppo amministrazione pubblica; piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 

altri eventuali strumenti di programmazione.  

Il DUP 2021-2023 è stato redatto seguendo di massima il menzionato schema. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse 

finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento 

degli indirizzi generali approvati. 
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In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 

relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività 

amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
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D.U.P. ULTERIORMENTE SEMPLIFICATO 
 

PARTE PRIMA 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 
 

1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO E ALLA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE  E  
DELL’ENTE CON RELATIVA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  RISULTANZE DELLA POPOLAZIONE 

  

 Popolazione residente a fine 2019 n. 1106 

 di cui: maschi n. 528 

  femmine n. 578 

 nuclei familiari n. 524 

 comunità/convivenze n. == 

 Popolazione al 1° gennaio 2019 n. 1106 

 Nati nell'anno n.  11  

 Deceduti nell'anno n.  22  

 saldo naturale n.          - 11 

 Immigrati nell'anno n.        20 

 Emigrati nell'anno n.        25 

 saldo migratorio n.       -5 

 Popolazione al 31-12-2019 n.   1090 

    

    
Superficie in Kmq   62.5 
RISORSE IDRICHE    
 * Laghi  1 
 * Fiumi e torrenti              2 
 STRADE    
 * Statali Km. 4,60 

 * Provinciali Km. 25,00 

 * Comunali Km. 100,00 

 * Vicinali     Km.                                              

 * Autostrade Km. 0,00 
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 INSEDIATA 

SEDI D'IMPRESA ATTIVE NEL COMUNE DI PICINISCO PER SETTORE D'ATTIVITA'  
 

 

 

- AGRICOLTURA               AZIENDE 25 - ADDETTI 25 

- ARTIGIANATO                AZIENDE 10 - ADDETTI 30 

- COMMERCIO                   AZIENDE 7 - ADDETTI 7 

- TURISMO                         AZIENDE 1 - ADDETTI 1  

- TRASPORTI                     LINEE URBANE 1    
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RISULTANZE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 
 

 
 

Tipologia PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 Asili nido n.  0 0 0 
 Scuole materne n.  1 1 1 
 Scuole elementari n.  1 1 1 
 Scuole medie n.  0 0 0 
 Strutture residenziali per n.  0 0 0 
 Farmacie comunali n. 0 n. 0 n. 0 
 Rete fognaria in Km  4 4 4 
 - bianca 0,00 0,00 0,00 
 - nera 4,00 4,00 4,00 
 - mista == === === 
 Esistenza depuratore Si X No  Si X No  Si X No  
 Rete acquedotto in Km 25 25 25 
 Attuazione servizio idrico integrato Si X No  Si X No  Si X No  
 Aree verdi, parchi, giardini n. 1 n. 1 n. 1 
 mq. 3000 mq. 3000 mq. 3000 
 Punti luce illuminazione pubblica n. 300 n. 300 n. 300 
 Rete gas in Km  15  15  15 
 Raccolta rifiuti in quintali       
 - civile 2076,30 2076,30 2076,30 
 - industriale 0,00 0,00 0,00 
                                                               - racc. diff.ta Si X No  Si X No  Si X No  
 Esistenza isola ecologica Si X No  Si X No  Si X No          
 Mezzi operativi n. 4 n. 4 n. 4 
 Veicoli n. 1 n. 1 n. 1 
 Centro elaborazione dati Si X No  Si X No  Si X No  
 Personal computer n. 11 n. 11 n. 11 
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                                                                2 – MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 
 

Convenzioni e accordi di programma 
 
Alla data odierna si registrano le seguenti convenzioni: 

 
Tipo di convenzione Enti convenzionati Finalità  

Gestione associata servizio Polizia locale 
Convenzione servizio Segreteria 

Picinisco, Atina, Villa Latina 

 

San Giovanni Incarico, Coreno 

Ausonia, Picinisco 

Gestione associata servizio polizia locale 

 

Convenzione servizio segreteria 

 

 
 
 
Non si registrano accordi di programma 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 13 

 
ENTI CUI   IL   COMUNE   È ASSOCIATO 

 
1. S.A.F. (Società Ambiente Frosinone) s.p.a.  

2. Consorzio per lo sviluppo industriale Lazio meridionale (COSILAM). 

      3.               Associazione nazionale Comuni italiani (A.N.C.I.)   

      4.               Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.). 

      5.               XIV Comunità Valle di Comino     

           

 

 

 

 

 

 

    Il quadro sintetico delle partecipazioni detenute attualmente è il seguente: 

 

denominazione natura giuridica quota sociale in % quota di 
partecipazione 
annua 

norma di riferimento 

1. S.A.F. (Società 

Ambiente Frosinone) s.p.a. 

società per azioni 1,09% 
 

 art. 7 comma 1 della l.r. 

09.07.1998 n. 27 
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QUADRO SINTETICO DI GESTIONE DEI SERVIZI 
 

 
 Ambiti di azione  Soggetti strumentali 
 
Servizi gestiti in forma 
diretta 

Servizi a domanda individuale con il supporto di ditte esterne 
Servizi obbligatori (istruzione, 

trasporto scolastico, servizi 

istituzionali…) 

con il supporto di ditte esterne 

Servizio raccolta e trasporto rifiuti 

solidi urbani 

 

con il supporto di ditta esterna  

Riscossione ordinaria delle entrate  

Servizi gestiti in forma 
associata 

 

Servizi sociali Consorzio dei servizi sociali del Cassinate 

Controllo di gestione e nucleo di 

valutazione  
 

Servizi affidati a 
organismi partecipati 
 

Smaltimento rifiuti S.A.F. (Società Ambiente Frosinone) s.p.a. 
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Situazione di cassa dell'ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2019 (penultimo anno dell’esercizio precedente)               1.542.292,61 
 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente)               1.542.292,61 

Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1)               1.026.766,78 

Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -2)               998.512,61 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2019                        0                     0,00 

2018                        0                     0,00 

2017                        0                     0,00 

 

L’anticipazione di tesoreria è disciplinata dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione 

della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, 

afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità 

previste dalla convenzione 

Più nel dettaglio: 

• gli enti locali possono disporre l’utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate (art. 180, comma 3, lettera d) del D.lgs. 267/2000) per il 

finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, per un importo non 

superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile (art. 222 del D.lgs. 267/2000), ai sensi dell’art. 195 comma 1 del D.lgs. 267/2000; 

• il limite massimo che il tesoriere concede all’Ente per le anticipazioni di Tesoreria è pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno 

precedente, afferente ai primi tre titoli di entrata di bilancio ( art. 222 comma 1 D.lgs. 267/2000) e che tale limite, per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 1 

comma 906 della legge n. 145 del 30.12.2019 (Legge di Stabilità 2019) è stato elevato ai 4/12. 
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L’anticipazione di tesoreria è inoltre condizione necessaria, ai sensi dell’art. 195 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, per l’utilizzo di entrate a specifica 

destinazione per il pagamento di spese non vincolate. 

Il Comune di Picinisco, disponendo di un fondo di cassa sufficiente alle ordinarie esigenze dell'Ente, non prevede l'utilizzo dello strumento dell'anticipazione di 

cassa, o l’utilizzo di entrate a specifica destinazione, per il pagamento di spese non vincolate. 

 

 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 
(a/b) % 

2019 50.943,33 3.802.817,85 1,34 

2018 70.584,29 1.241.385,12 5,69 

2017 64.538,51 1.108.513,76 5,82 

I limiti attuali di indebitamento sono rispettati, il grado di indebitamento del Comune é in discesa nel 2018 rispetto al 2017, tale riduzione risulta agevolata dal 

trend in diminuzione dei tassi d’interesse passivo che al momento attuale hanno raggiunto i minimi storici. 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio riconosciuti (a) 

2019 0,00 

2018 24.269,82 

2017 0,00 

 

Ripiano disavanzi 
 

Dal rendiconto 2019 non si sono registrati disavanzi da ripianare 
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4 – GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

PERSONALE 
 

Categoria e posizione 

economica 

Previsti in dotazione 

organica 

In servizio  

numero 
Categoria e posizione economica 

Previsti in dotazione 

organica 

In servizio 

numero 

A.1             0             0 C.1 0 0 

A.2             0             0 C.2             0             0 

A.3             0             0 C.3             0             0 

A.4              0             0 C.4             1 1 

A.5             0             0 C.5             0             0 

B.1 2 1 D.1             0 0 

B.2             1 1 D.2 0 0 

B.3 1 1 D.3 2 2 

B.4 1             1 D.4 0 0 

B.5             0             0 D.5        0 0 
B.6             0             0 D.6 0             0 
B.7             0             0 Dirigente             0             0 

TOTALE 5 4 TOTALE 3 3 
 
Totale personale al 31-12-2020: 
di ruolo n. 7  

fuori ruolo n.             2  
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AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            0            0 A            0            0 

B 3 2 B 1           1 

C            0            0 C           0          0 

D            0            0 D            0            0 

Dir            0            0 Dir            0            0 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA 
Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            0            0 A            0            0 

B            0            0 B 1 1 

C 1           1 C 0 0 

D            1            1 D 1 1 

Dir            0            0 Dir            0            0 

ALTRE AREE TOTALE 
Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            0            0 A            0            0 

B 0 0 B 5 4 

C 0 0 C                                               1 1 

D 0 0 D 2 2 

Dir            0            0 Dir 0 0 

   TOTALE 8 7 
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POSIZIONI ORGANIZZATIVE  

(D.G.C. n. 62 del 27.11.2014) 

 
Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL e dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di 

Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le seguenti Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari e/o amministratori in 

forza della deroga prevista dall’art. 53 comma 23 della legge n. 388/2000 come modificato dall’art. 29 comma 4 della legge n. 448/2001 che consente di 

assegnare ai componenti della Giunta dell’ente - con provvedimento motivato del Sindaco - gli incarichi di responsabilità dei servizi, nei Comuni sotto i 5000 

abitanti: 

 

SERVIZIO/UFFICIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ECONOMICO-FINANZIARIO 
Ufficio Contabilità – Bilancio –Economato – Controllo di gestione 

 

Dott.ssa Monia Gargano 

TRIBUTI 
Ufficio entrate comunali tributarie 

Dott.ssa Monia Gargano 

EDILIZIA PRIVATA 
Sportello unico per l’edilizia (S.U.E.) 

Sindaco Marco Scappaticci 

COMMERCIO 
Sportello unico attività produttive 

(S.U.A.P.) 

Sindaco Marco Scappaticci 

PERSONALE Anna Tullio 

AMMINISTRATIVO 
Ufficio protocollo, albo pretorio, sito web istituzionale, ufficio amministrativo 

Anna Tullio 

SERVIZI DEMOGRAFICI 
Ufficio Elettorale 

Ufficio Statistica 

Anna Tullio 

SERVIZI SOCIALI Anna Tullio 

VIGILANZA 
Ufficio Polizia Municipale 

Ufficio Economato 

Perella Benito 

TECNICO EDILIZIA PUBBLICA 
Ufficio LL.PP., Manutenzione, Cimitero 

Arch. Marco Ionta 
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Andamento della spesa di personale nell’ultimo triennio 

 

Anno di riferimento Dipendenti + convenzionati Spesa di personale in € 
Incidenza % spesa personale/spesa 

corrente 
2020 9 341.452,39 23,49 

2019 9 312.977,52 9,80 

2018 9 283.186,32 31,30 

 

La spesa del personale dall’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile, ai sensi dell’art. 1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006 è stata cosi 

rispettata: 

 

 Media 2011/2013 Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 
Spese macro aggregato 101 353.397,00 345.754,16 399.807,58 

Spese macro aggregato 103     

Irap macro aggregato 21.872,00   45.446,36   30.604,81 

Altre spese    

Totale spese personale 375.269,00 391.200,52 430.412,39 

Componenti escluse  21.951,00   78.223,00   88.960,00 

Componenti assoggettate al limite 353.318,00 312.977,52 341.452,39 
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5 – VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito/ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi 

ricompresi nel presente D.U.P.S. 

 

Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni di finanza pubblica, con particolare riferimento al saldo tra entrate e spese finali. 

 

Con la legge n.  243/2012 erano disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad  assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  

e  le  spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge 

costituzionale n. 1 del 2012 .  
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D.U.P. SEMPLIFICATO 
 

PARTE SECONDA 
 
 

 

 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  
ALLA PROGRAMMAZIONE  PER IL PERIODO DI BILANCIO
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà 

essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 

A – Entrate 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a contenere la pressione fiscale, con particolare attenzione ai seguenti obiettivi: 

- contenimento tassa rifiuti con lo sviluppo della raccolta differenziata, con l’intento di ridurre i costi di gestione dei rifiuti. Purtroppo gli obiettivi comunali 

sono stati rallentati dall’epidemia COVID 19 che ha rallentato le attività della pubblica amministrazione concentrando la stessa su problematiche più urgenti. La 

gestione della TARI, inoltre, nel 2020 e 2021 è fortemente condizionata dalle nuove disposizioni ARERA e dalla necessità di adeguare il piano economico 

finanziario e le tariffe alle nuove regole. L’Ente ha deciso, considerata anche l’emergenza sanitaria che stiamo ancora vivendo, di confermare le tariffe anno 

2020 e provvedere all’adozione del nuovo regolamento TARI, con la predisposizione del nuovo Piano economico finanziario entro il 31.12.2020, così come 

consentito dall’Arera. Il PEF è stato pertanto approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 31/2020, nei termini di legge è stato inviato all’ARERA che lo 

ha validato. Il nuovo PEF anno 2021, è stato approvato con delibera di giunta n. 20 del 03.02.2021.  

 

Proventi dei servizi pubblici 

 

Servizi a domanda individuale. 

L’ente, come per gli anni passati, nell’intento di spingere i genitori residenti ad iscrivere i propri figli alle scuole presenti sul territorio, ha optato per la 

prestazione gratuita del servizio di trasporto e di mensa scolastica anche per il 2021, anche se con l’epidemia CODIV, sono stati sospesi i servizi con un 

risparmio per l’ente. 
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Proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente. I principali proventi previsti in questa tipologia sono: 

Tipo di provento Previsione iscritta 2021 Previsione iscritta 2022 Previsione iscritta 2023 

Affitto Telecom €  2.232,00 €  2.232,00 €  2.232,00 

Locazione locale ambulatorio medico €  2.723,00 €  2.723,00 €  2.723,00 

 
Locazione locale reception €  600,00 €  600,00 €  600,00 

Locazione locale ristorante €  5.424,00 €  5.424,00 €  5.424,00 

Locazione locale Barracone €  1.539,00 €  1.539,00 €  1.539,00 

Locazione area pineta €  975,00 €  975,00 €  975,00 

 

Altri proventi diversi: 

Tipo di provento Previsione iscritta 2021 Previsione iscritta 2022 Previsione iscritta 2023 

Sanzioni amministrative pecuniarie per 

violazione Codice della strada (art. 208, 

Dlgs. n. 285/92) 

€ 500,00 

 

 

€ 500,00 

 

 

€ 500,00 
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Con riferimento alle sanzioni al Codice della Strada, la destinazione di tali proventi, al netto dell’accantonamento in bilancio del fondo crediti dubbia esigibilità 

riferito agli stessi, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 285/1992 per il triennio 2021-2023 è la seguente: 

Capitoli Descrizione Importo 

1030102 Acquisto beni di consumo 

(dotazione mezzi tecnici e beni d’uso corrente per i servizi di polizia stradale) 

€ 250,00 

 Prestazioni di servizi 

(studi, propaganda e attività per l’educazione stradale, redazione piano urbanistico del traffico)  

= 

1080102 Acquisto di beni di consumo 

(potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale, acquisto mezzi tecnici d’uso corrente 

per il miglioramento della circolazione e della sicurezza stradale 

€ 250,00 

 Prestazione di servizi 

(servizi relativi al miglioramento della circolazione e della sicurezza, interventi a favore della 

mobilità ciclistica) 

 

 Totale €   500,00 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà continuare 

l’azione di monitoraggio dei bandi regionali, nazionali ed europei per ottenere finanziamenti necessari alla realizzazione degli interventi programmati. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non ha in programma l’accensione di mutui. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente per il triennio 2021-2023 dovrà definire la stessa in funzione delle seguenti linee guida: 

- riorganizzazione delle risorse umane, rispettando i seguenti tre parametri: 

a) valorizzazione delle competenze acquisite e del merito; 

b) tendenziale omogeneizzazione delle competenze assegnate; 

 

- revisione della spesa corrente in funzione di: 

a) incremento della digitalizzazione delle attività amministrative; 

b) incremento del ricorso all’acquisto di beni e servizi mediante piattaforme telematiche, 

c) incremento copertura dei costi dell’energia elettrica mediante l’implementazione dei nuovi punti luce a risparmio energetico. 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

La programmazione del personale 2021-2023 approvata con d.g.c. n. 8 del 03.02.2021, dichiarata immediatamente eseguibile, ha stabilito: 

1) “di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2023, come segue: 

a) la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 

296/2006 e s.m.i., è pari a € 353.318,00; 

b)  a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  165/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

c) l’attuale consistenza dei dipendenti in servizio, comporta una spesa media pari a € 341.452,39 al netto delle componenti escluse ai fini 

dell’assoggettamento al limite di spesa 2011/2013. 
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d) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2021/2023 vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a 

tempo indeterminato e di lavoro flessibile, in premessa esplicitati, le seguenti fasi: 

 assunzione a tempo indeterminato, da effettuarsi secondo le seguenti procedure ordinarie di reclutamento: NESSUNA 

• mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001: NESSUNA; 

• concorso pubblico (o altra procedura selettiva), ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 165/2001, fatti salvi gli obblighi previsti dalla legge in materia di 

riserva, verificata l’assenza nell’Ente di vincitori e/o idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 

101/2013, e previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-bis, e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001: UNA UNITA’ 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche   

 

Si evidenzia che  i lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare:  

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, 

costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 

è accertata l’entrata. 

    Per il dettaglio delle opere pubbliche si rinvia all’apposita delibera di approvazione delle stesse. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 

L’Equilibrio di parte corrente per l’anno 2021 è stato rispettato, come dimostrato dall’allegato n. 1 al presente documento. 

 

 

D – Gestione del patrimonio con particolare riferimento al piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 
  

 

E – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 
 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi 

affidati. 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato, quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo 

di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali ed enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla 

razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia.  

Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di 

mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

L’amministrazione in carica ha avviato una costante attività di controllo sui suddetti enti, con particolare riguardo alla S.A.F. (Società Ambiente Frosinone) 

s.p.a. 

L’azione di controllo dell’ente è fortemente condizionata dalla limitata incidenza del Comune nella predetta società. 

Entro il 31.12 di ogni anno l’Amministrazione Comunale effettua in via ordinaria la ricognizione su tutte le proprie partecipazioni, ai sensi dell’art.  20 del 

d.lgs. n. 175/2016 che stabilisce che le amministrazioni svolgano “annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in 

cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”.  
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F- Incarichi di collaborazione autonoma – art. 3 comma 55-56 della legge 24.12.2007 n. 244 e ss.mm.ii. 
 

L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è  stato così sostituito dall’art. 46 della legge 133/2008: «Con il regolamento di cui 

all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le 

modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni 

regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione 

è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali.».  

Le nuove disposizioni normative presuppongono che gli incarichi esterni trovino fondamento nell’ambito degli strumenti di programmazione degli 

interventi e della spesa  la cui approvazione è di competenza del Consiglio Comunale  e primo fra tutti il Documento Unico di Programmazione (DUP). Per 

l’individuazione del limite massimo di spesa annua, si fa riferimento alla somma degli importi relativi alla spesa per collaborazioni inserita nel bilancio di 

previsione. 

Per il triennio 2021 – 2023  i  limiti di spesa da tenere  in considerazione sono i seguenti: 

Norma Limite % Spesa personale 
2019 

Tetto di spesa annua in € 

 15% 312.977,52 46.946,63 

 

 

Per il triennio 2021-2023 non si prevede di assegnare incarichi collaborazione autonoma, come deliberato con Giunta Comunale n. 17 del 03.02.2021. 

 

 

G- Incarichi di rappresentanza e difesa legale dell’ente di cui al D.lgs. n. 50/2016 - art. 17 comma 1 lett d) 
 

Il vigente Codice dei contratti (d.lgs. n. 50/2016) ha mantenuto i “servizi legali” tra quelli - elencati nell’Allegato IX - cui si  applica il regime alleggerito 

delineato dagli artt. 140 e ss. del medesimo decreto; 
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In particolare la Dir. 26/02/2014, n. 2014/24/UE  DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sugli appalti pubblici e che abroga la 

direttiva 2004/18/CE (Testo rilevante ai fini del SEE) all’art. 10 comma lett. d) prevede  le seguenti esclusioni:     

“d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali:  

i) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 77/249/CEE del Consiglio (27):  

- in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro, un paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; oppure  

- in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro o un paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o 

istituzioni internazionali;  

ii) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui alla presente lettera, punto i), o qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità 

elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto del procedimento in questione, sempre che la consulenza sia fornita da un 

avvocato ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 77/249/CEE;  

iii) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;  

iv) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo giurisdizionale nello Stato membro 

interessato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali;  

v) altri servizi legali che, nello Stato membro interessato, sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri”;  

L’art. 17 del d.lgs. n. 50 del  2016 d.lgs. 50/2016, tuttavia, recependo l’art. 10 della dir. 2014/24/UE, ha annoverato  tra gli appalti esclusi dall’applicazione del 

Codice gli appalti di servizi cinque tipologie di servizi legali, tra cui, alla lettera d), n.  1), la rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai 

sensi dell’art. 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, (1.1 in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell’Unione europea, un paese terzo o 

dinanzi a un’istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2 in procedimenti  giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato 

membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali); 

La richiamata disposizione,  volta a sottrarre dall’ambito oggettivo di applicazione del Codice taluni servizi legali, qualifica il patrocinio legale (sicuramente 

 identificabile nella richiamata lettera d), n. 1), dell’art. 17, comma 1), come  un appalto di servizi, pertanto alla luce della ricostruzione normativa sopra 

esposta gli incarichi di rappresentanza legale non rientrano nell’ambito di interesse del presente atto programmatico. 

Per il triennio 2021-2023 è previsto uno stanziamento non inferiore alla somma di € 5.000,00 al capitolo  “INCARICHI LEGALI” per la copertura di 

incarichi legali a tutela dell’ente.  
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H – Piano triennale 2021/2023 di razionalizzazione e riqualificazione spesa finalizzato al contenimento dei costi di funzionamento – art. 2 commi 594-

598 della legge 24.12.2007 n. 244 - dell’art. 16 comma 5 del d.l. n. 98/2011 conv. in legge n. 135/2012 

 

I commi 594-598 dell’art. 2 della legge 24.12.2007 n. 244 (Finanziaria 2008) prevedono testualmente: “2. 594. Ai fini del contenimento delle spese di 

funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano 

piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano 

le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 

trasporto, anche cumulativo; c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 2. 595. Nei piani di cui alla lettera a) 

del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale 

debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne 

richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il 

corretto utilizzo delle relative utenze. 2. 596. Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è corredato 

della documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici. 2. 597. A consuntivo annuale, le amministrazioni 

trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei conti competente. 2. 598. I piani triennali di cui al comma 

594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 54 del codice 

dell’amministrazione digitale, di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005”; 

L’art. 16 commi 4, 5 e 6 del d.l. n. 98/2011 conv in legge n. 11 del 15.07.2011  prevedono testualmente: ”4.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, 

le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali 

di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi 

della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. 

Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 5.  
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In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, 

dall'articolo 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 

50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle 

provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a 

ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al 

comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

per il tramite, rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica. 6. I 

piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali rappresentative”. 

Alla luce della normativa citata il Comune scrivente non  intende adottare il piano triennale di razionalizzazione e  riqualificazione della spesa. 

I - OBIETTIVI DA REALIZZARE, DECLINATI IN MISSIONI E PROGRAMMI, IN COERENZA CON LA NUOVA STRUTTURA DEL 
BILANCIO ARMONIZZATO AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011.  

 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente, indica, per ogni singola 

missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione sulla base delle linee 

programmatiche di mandato. 

Gli obiettivi agganciati alla missione / programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo 

vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle 

finalità e la fissazione degli obiettivi per  ogni missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti 

strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 

giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle 
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missioni.  

Nelle tabelle successive i diversi obiettivi sono raggruppati per missione e programmi di bilancio. 

 
Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 1 Organi istituzionali 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 

Comprende le spese relative a:  

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.;  

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.;  

3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo;  

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;  

5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. 

Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici 

programmi di spesa. 

Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai 

rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 2 Segreteria generale 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale 

amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non 

rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla 
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rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 

degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il 

coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione 

contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del 

provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le 

spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le 

attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte 

mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la 

spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione 

o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e 

all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e 

gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la 

gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 

informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della 
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gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili 

patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad 

affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione 

delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende 

le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 6 Ufficio tecnico 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per 

inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel 

programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici 

di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 

istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla 

finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 
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monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione 

residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti 

dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione 

degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari 

effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste 

elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 8 Statistica e sistemi informativi 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione 

dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati 

in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici 

(firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese 

per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema 

operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, 
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monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, 

per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la 

programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende le 

spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le 

spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o 

nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". L’Ente seguendo la tendenza e la necessità di avviare l’associazionismo tra i comuni di 

piccole dimensioni, si sta già adoperando per favorire la cooperazione e la gestione dei servizi in modo associato con i comuni limitrofi. 

 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 10 Risorse umane 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione 

dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, 

dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni 

con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 

imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 

L’ente sta ponendo particolare attenzione alla gestione del personale, cercando di sfruttare al meglio le competenze delle proprie risorse umane e cercando di 



 

 38 

sostituire le unità venute meno per pensionamento, attraverso un bando pubblico per il reclutamento di operai necessari a fronteggiare le esigenze che un 

territorio vasto come il nostro, manifesta nella manutenzione e pulizia dello stesso. 

 

Missione: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 11 Altri servizi generali 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non 

riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le 

attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. Considerando le esigenze e 

difficoltà legate all’epidemia Covid 19, l’Ente si è da subito adoperato per garantire la sicurezza dei cittadini ed utenti, garantendo l’accesso sicuro agli uffici 

comunali e mettendo in atto servizi di assistenza on line agli stessi. 

 

 

Missione: 3 Ordine pubblico e sicurezza 
Programma: 1 Polizia locale e amministrativa 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine 

presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di 

competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione 

alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le 

ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, 

degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i 

procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
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Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che 

comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura 

cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per 

la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le 

spese per il funzionamento della polizia provinciale. Il servizio di Polizia locale è gestito in convenzione con i Comuni di Villa Latina e Atina; nel 2020 la 

stessa convenzione è stata rinnovata ed adeguata alle esigenze dei tre enti. 

 

Missione: 3 Ordine pubblico e sicurezza 
Programma: 2 Sistema integrato di sicurezza urbana 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale;  

predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità 

e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli 

standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 1 Istruzione prescolastica 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia e primaria situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle 

iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese 

per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, 

gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno 
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delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le 

spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il 

funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 2 Altri ordini di istruzione 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria 

inferiore (livello ISCED-97 "2"), istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, 

delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di 

arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, 

secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. 

Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le 

spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria 

superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). L’ente intende continuare nell’obiettivo di favorire l’inserimento degli scolari nelle scuole del paese, 

nonostante il basso tasso di natalità che si registra ormai da anni. Sono garantiti i servizi di trasporto e mensa scolastica per venire incontro alle esigenze delle 

famiglie. 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 4 Istruzione universitaria 
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Descrizione Programma 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario 

situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture 

anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno 

delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio 

universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per iniziative di 

promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e 

per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività". Nell’Ente non è 

naturalmente presente alcun istituto di istruzione universitaria né tantomeno di istituti superiori. 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 5 Istruzione tecnica superiore 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la 

formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree 

strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del 

lavoro, in risposta al bisogno di figure di alta professionalità. 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 6 Servizi ausiliari all’istruzione 
 
Descrizione Programma 



 

 42 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza 

sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il 

sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e 

sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

 

 

 

 

 

 

Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 7 Diritto allo studio 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente 

attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 

alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

 

 

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma: 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, 

edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro 

del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per 

la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 

all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, 
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la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. L’Ente continua a porre 

particolare attenzione alla ristrutturazione e tutela del proprio centro storico e delle bellezze artistiche del territorio ed è alla continua ricerca di finanziamenti da 

destinare a tale scopo, come avvenuto per la riqualificazione dei musei. 

 

 

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma: 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle 

strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora 

tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 

Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione 

e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici 

(messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a 

manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori 

diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese 

per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici.  

Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la 

programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse 

comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il 

finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le 

spese per le attività ricreative e sportive. 

Considerata l’emergenza che stiamo vivendo, l’Ente non ha posto attenzione ne stanziato somme per manifestazioni, viste le restrizioni che non permettono di 

organizzare manifestazioni che fino agli anni passati hanno dato prestigio alle risorse e potenzialità del nostro paese. 
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Missione: 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma: 1 Sport e tempo libero 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad 

enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, 

spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e 

diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di 

lucro, centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna 

e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e 

diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le 

istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le 

spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e 

della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello 

sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive 

locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, 

ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

 

 

Missione: 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma: 1 Urbanistica e assetto del territorio 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per 
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l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la 

pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi 

pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 

pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 

miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali…).  

Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 

missione. In questo settore va menzionato il finanziamento regionale per il piano regolatore relativo alle annualità 2020 e 2021. 

 

 

 

 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 1 Difesa del suolo 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, 

delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto 

idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti 

e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari 

per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema 

informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. La 

particolare configurazione ed estensione del nostro territorio costituiscono una delle primarie necessità di interventi; gli avversi eventi meteorologici del 2020 

hanno creato danni non indifferenti al suolo, con frane ed alluvioni; l’ente si è subito attivato nelle richiesta di finanziamenti e sta mettendo in atto importanti 



 

 46 

opere di tutela e messa in sicurezza del territorio. 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
Descrizione Programma 

Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e 

delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese 

per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a 

favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle 

energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello 

sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni 

paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese 

per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente 

programma della medesima missione. 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 3 Rifiuti 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la 
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pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di 

trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 

dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. 

Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

Nell’anno 2020 l’ente ha provveduto ad acquistare i beni necessari all’avvio della raccolta differenziata che dovrebbe portare ad una riduzione del carico fiscale 

sui cittadini.  

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 4 Servizio idrico integrato 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua 

potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di 

fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 

costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad 

uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le 

spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e 

qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 

qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende 

le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque 

reflue. 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
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Programma: 5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la protezione 

naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli 

enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli 

interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese 

nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". L’Ente ha ottenuto un 

importante finanziamento da utilizzare nel 2021 da parte del Parco Nazionale d’Abruzzo Molise e Lazio per la tutela e manutenzione del proprio territorio. 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli 

ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione 

sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano 

di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 

trattamento delle acque reflue 

 

 

Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 
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Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma: 8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento. 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle 

vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la 

costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento 

acustico); gli interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento 

di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. 

Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo 

dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende 

le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma 

"Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

 

 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a 

favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, 

per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno 
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delle famiglie mono genitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni 

con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi 

forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di 

villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di 

supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative 

per minori. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 2 Interventi per la disabilità 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività 

economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo 

stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di 

persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi 

nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e 

servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende 

le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il 

reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 3 Interventi per gli anziani 
 
Descrizione Programma 
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Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi 

contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta 

partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese 

per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 

(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a 

favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e 

strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 

primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di 

esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, 

vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 

indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 

stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e 

socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, 

ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione 

di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
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Programma: 5 Interventi per le famiglie 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della 

missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo 

familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di 

finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i 

minori e gli asili nido" della medesima missione. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 6 Interventi per il diritto alla casa 
 

Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per 

l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e 

assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese 

per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto 

del territorio ed edilizia abitativa". 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei 

programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
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predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono 

direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione. In collaborazione con l’AIPES sono stati messi in atto i progetti PUC, favorendo 

l’inserimento dei possessori del reddito di cittadinanza. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 8 cooperazione ed associazionismo 
Descrizione Programma 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende 

le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto 

dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. 

Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 

 

 

Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 
 
Descrizione Programma 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di 

loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la 

manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 

regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene 

ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. Sono in atto le opere di completamento dell’ampliamento del cimitero comunale. 

 

 

Missione: 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma: 1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali e locali 
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Descrizione Programma 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti 

ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per 

accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di 

sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i 

trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con specifica destinazione di 

spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di 

spesa.  


